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I~ Pnrr e i meccanismi distorti del decentrament®
Gianfranco vieti

rr Paesi un idei,' v„2-r  ii.0 ìr_adi
ciec:cntrinuuta atKT,s„ Itegionic•Laenauóa3
cc+mc l'Italia può fun ic+ntircbene,ta
-,antaggiodetsuoi cittadini. se si

1'elîlic.anotr econ {izíoiai: l at,riht,rrvneatci
poteri  e tittra, r,>,:;uoixrvc 1e.glittnti
sub-st.atalidispnngrino di r isorsesullìeienti per
farfr(7nte.i!lepr+,prierespamsLlhili a esistano
indicatori che consentono eli verificare illoro
Opti lah) c,ncict.isi;luli rteilitict Ile riinea,rliaeüi►„
dliattt'.IiUllrc con ptite'ritio tltilti"s
None guelio c hc acxad e in Italia Lo r mo ,tr,a

chiaramente i1 caso delle inni ínisirazioni
ciani umili. Ila,ro poteri aono piuttosto ben
definiti, Fila lrrisnrseraec+_ strieperr,ercltar9j
si nait;i at t rll#ielentìcheprofondamente
sperequale. ttt' cePdi' e ternlirl i,q Ji'Iç,Cìltti'Ínigllità
fra cittadini si nanthc nessuno intofra i cittadini SCIlZiìifilC nessuno inter.iengaprrr
sanarle. \icnecosi meno il tispetiocti
fònd,inlcntali pt inclpi ccisutuziíntarli.

Iruta'Ici'i disponibili sulle dkponihilitadi
persanadc.in nilnluositraein -qua lltì(litvli,,di
studio, anzianità, du'aliiïc Idei cento maggiori
comuni italiani innt -astranci con tuttac)zddt>zr~
Negli anni Dieci sulle:Vmna inistr;azioni
C.olanumili e stata scaricata timi' quota  rilevanCe
dei r; s;lul€~.pa~sa i illrir;-.ati ne p, il
austraritt i:st.tto per anni imposto unblocco
alle ir_,ra, za=sunzi oni. tanto cfi e 0 personale
tot~tic^5icridutictueldG i`nllíoda-1G0.000<t
34t..(}0U.Leloroe ipacitádifaarnïreservizia
im prese e cítrcrdini c di rea lizzr,reindistialiciiti
nr haannct risentito. P'1<t.c questo il p uniti ancora
Or importante, a,ià Ittesr-,cainluretin alcuni
inlpottanti contributi delta Banca d'Italia. nello
stesso prv'íodo il loro mccv_anlSr.lodi
firranvianu~tatta(chc~üctearnain,a anclti~le
pa:rsSiltiht.i cli;ISSI inc'I si c rtistr,rtti.&)no
v1.91ntilttt'ner i trasferimenti statali, nlale
modalità previ sue per ausic Unire risorse.
COITI parabil i ai Contutí con una diversa
ricchezza sono stati messi in atto mia lissimo e
con colpevoli ritardi: si pensi che ancora cat4ki è
previsto clicil ̀ Fondo diSoLd.ariet,tCoint.ìnalci'
vada a. regime nel 2030,tu tre dee ettnidalla
riforma costituzionale.Qucsto ha prodotto un
esitcidci,ui.•t:tntclicrl igida n;li:inz;i'rtaicittadini.
Lacapticita di operare ud Contini ti. divenuta
assai divcrs.,t a servii tclatdei loro livtikxli
benessere, con contribuenti più riardil
irsutno più personale e maggiori  capacita di
fornire servizi,

I dati r .idisg+anibilìinuttaricerca realizzata
perla Fondazione Cori ïlSud p;trlanaadiistili.
Tutti i comuni dc l illc,izor}ia_arnu (con alcune
eccezioni come ( au;li ari ol 4bnazr a4sc;o
nettlanlentcpiù dchralì, sotto il profili del
person,-alee qui ridi operatla-'a i'i spetto ,ailoro

omologhi del Nord. Nla iI tenia riguarda s;t E::Ird,s anche,
noli d caso, itat por tanti aetrlt) lttilí~a

(aOutei>~xxrtutrllt:ontuttìlazialicllApi ilia,
Guld ~nla. Latina. Viterbo)e in più rari casi
anchedel Nord rd l 1lct,t:,aºidria,ùarpi.irttolta'),1.n
dimensione dei divari c,cbissah..i Trìcstecï
sono t? 4 dipendcrrati comunali per centomila
abitanti. i`I Taranto, (dita w ntili di Iliensioni_
39_

Cwtt c si 173 r,>s tra nell o silyd io g 1lcsr0 meno a
ut celtici lese titane stessa
del Pnlr. Pa.nrtrtiltpo sono
elevati. tsi mi i risehi ehe
Napoli cti Catania. a
Messina cal e;;giaï
C t,ahriaunon si pnesano
realizzares~Inre gcrnli
inla'stllilr9tir previsti. E, si
fluirti i. tine,ito non t: nn
problema solopesi loto
abitanti ira perl'intero

Ptte ;c: sopiti del l'nr r ai:,tt 3i realizza cl'ital i~a
che ne paga le c ttiscguc txtciti:i rapporti coti
l'Eiunpta.App,are urgentissimo, indispcittsal,)ilca
un forte intervento d i soste.gno a queste
ammtnis.trazronidrr parte_ del governo Nqeloni„
elle rimedi alla colpevole disattenzione, d3
questc, punto ti  vista— d~,ail'e4ectrUvo che l'ha
prc^t trit`tQ.
Q uu se-¿r vi i i nla cl ricorda quanto sia

neJ`ssdtrla)nn lnrUri+alavßrn per sanareleferite
pi oi.! tJite da l lçl ccitlt~intltiot reíie•i l àautsterïtïac'ol

attuali distorti.rrteocarti,sntidcl
decenti amentoita7irtno: é sull'ordinario che
hisogna lavorare. ;n nome di principi condivisi
di uguaglianza fra i cittadiniedi res,pa instºbilità
degli cuitrninistratcani i,Arsm ultime possono e
devono esslil'ti essi liltiinC)

pari itàdi intervcnti:5.L~~,ci ricorda come
richiestedt atitoiU>1r1Laretti±inale
dafferenztatzl, con ua a c o;cssalc hdisordlirato
derenniamentradt poteri, mecranísrni
hniti7íaudisegnati adhnc, (sol nlodcllodelle
r ec=ï rnì a statuto speciale') e l asscnza di
ntl'Ccanisrnidivetltii.Y dei dhittideìc.tírzltclìr~i
siano pr'ttptiol,i.straaaiop posta ,t quel] a ve; sr,l
Cui dovrebbe' .avviarsi lltzilia Appare
indispensabile ricu ir c aiazrcntcnacntc il Paese,
attuali do davvero la  Ce+stiti_r .iumc;ccrtarnentc
non spaccarlo, strapparlo, i ilterieirnicnte, come
a,1er7nc1)11c ctrr._imi niecliandlv segui loaIle
n.lrirc`ttc di differenziarsi,
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